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L'INDENNIZZABILITA' rjìn~fi~~M~ ns {j\\~[}
CDdell'e'rento d~LDnoso occorso l.":,,JLJ~4~\-!.JlJ.J~ ~\J~,.

al lavoratore durante il c , ,perCOJrso di andata e ritor- /' -: a cura del Centro Ricerche e Fonnanone
no dall~ogo .:li reside~za a .t'J, ~ E F Presidente Mar{a Novella Bettini
quello dI lavoro (c.d. mfor- ~~ ':;...:- "'-c+... .-::-~--
tunio in itinere) è oggett.o i:ì~~!~
da t.empo di Qn vivace di- SJxcia1i11$in~e'osi,1enza {,t~,::l. f~"r}:i
battito. legalesulav<io,~esindacale :~' !t..'~

A differenza di molte le-

~;::*~~:~ff~ T ""'~olfunio nel traDitto al lavorospecIhca regolamentazlO- 1111 ~ .e.a
ne, il nostro ordinamento 8 8 8 8 bbZ 8 ha introdotto, per la ~rima IncIdente mdennlzzablle senza mezzo pu lCO
volta, una tu,tela asslcura- .
tiva di tipo g'enerale .con il .cagionato dall'abuso di
D.LgEI. n. 38/00. Fmo a, alcolici e di psi,cofarmaci o Tutelato
q1:!esta. data, una lun&,a e dall'uso non terapevtico di
~m~zlosa .elaborazIone stupefacenti ed allucinoge- il 'legamegIunspruden2:1ale aveva ni'

,supplito alla carenza nor- ..con il' conducente .c~~':1':'
\ mativa, offrendo una tute- sprovvisto della patente di l è:lll llllare
i la del:l'iìtfort~nio in itiner~ guida;
correlata al mutamenti .in caso di utilizzo di un! della realtà economica e mezzo di 'trasporto privato,. ..

culturale del mondo pro- quando non sia stretta- m quanto il legislatore non
duttivo. mente necesssLrio, ossia ha chiarito cosa debba in-

Ai sensi della legge. (art. quando illavoraLtore avreb- tendersi per uso necessita-
12, D.Lgs. n. 38/00) SI con- be potuto utilizzare un to del mezzo privato, la-
sidera infortunio in itinere, mezzo di traspo,rto pubbli- sciando così all'interprete
indennizzabil(~ al lavorato- co. la valutazione delle circo-
re, quell.o occorso alle per- Quest'ultima esclusione st.anze ~he lo rendono giu-
sone assIcurate:. è la più controversa in dot- stifi~abl~e. ..

1. dura~te 11 no~ale trina ed in giurisprudenza, Ai. finI dI tale valutazIo-
percorso dI aIldata e ntor- ne SI è posto l'acc~nto non
no da:l luogo di 8_bitazione solo sulle esigenze di tipo
a quello di lavoro; organizzativo dell'attività

2. durante il normale lavorativa, ma anche sulle
percorso che collega due esigenze di vita, umane,
luoghi di lavoro, se il lavo- economico -sociali del la-
ratore ha pii! rapporti di voratore, tali da rendere
lavoro; indispensabile l'uso del

1 3. durante il normale mezzo privato. 8
i percorso di andata e ritor- In altri termini, si ritie:
! no dal luogo di lavoro a ne giustificato l'uso di un
! quello di (:onsumazione veicolo privato quando i
i abituale dei pasti, qualora mezzi pubblici di traspor-
I non sia presente un servi- to: non coprono l'interoi
' zio di mensa aziendale. percorso tra residenza e
; Non è, invE!ce, indenniz- luogo di lavoro, tanto che
j zàbile l'inforttLDio: le relative distanze dalla
I: .occorso in caso di inter- fermata più vicina del pub-
i ruzione o d~!viazione del blico servizio devono esse-
i percorso del tutto indipen- re p~rc?rse .a piedi; ha.nnl?
I denti dal l~vo~o o,. comun- oran dIver~1 da quelli dI
i que, non Ii~cessane (sono lavoro, obblIgando ad atte-
Il inveCE! ~me~;s~ quelle de~ ~e eccessivam~~t.e .lunghe

viaziom dovute a causa di m rapporto alllDlzlO ed al
! forza maggiore; come, ad termine dei turni lavorati-
i es., un guas'to meccl;lnico vi; pur avendo orari com-
i dell'automezzo, ad eslgen-
i ze essenziali ed improroga-
1 bili, quali l'accompagna-
r mento dei figli a scuola pri-

ma dell'inizio del lavoro o
all'adempimento di obbli-
ghi penalmel~te rilevanti!
quali, ad es., 11 soccorso dI
vittime della strada' e/o di
persone invalide e/o mino-
ri, ovvero qulello della de-
nunci:adi un reato);

--
RITAGLIO STANIPA E IMPAGINAZIONE A CURA DI MARIO CARUSO

--



4J'~*'" ,

;;1.:'~/::II.t, RASSEGNA STAMPAi \. U ' ' t \ d l' 8t d i d IM "..'~; (1,\ .., NUO':O MOLISE

,,\ ;,,\!,J', niVerSI,C .c eg I i;; Y;, I :; ~ '.; o IS~ GIOVEDI 12 APRILE ~OO7
c,.;c'rç" ~""""Y"" "!fOO~..~;(JtJ.i;~~.ifi+3ifii;4."'i! P,t~GINA 8 FOGLIO 2 3

""""

,
I

!patibili, comportano, tutta- Proprio con riferimento sciuto come mezzo consen- 2. vi sia 'l'assenza di un
i via, un notevole dispendio a quest'ultima circostanza, tito sono necessarie due veicolo;pubblico, considera-
ldi tempo, con il conseguen- la Corte di Cassazione, con condizioni: to come il mezzo di tra-
i te maggiore disagio rispet- una recente sentenza (n. 1. il v:eicolo privato deve sporto;Dormale per la mo-
! to all'utilizzo del mezzo 995/07), ha stabilito che, essere utilizzato per salva- bilità delle persone, che
i privato, prolungando ulte- affinchè l'utilizzo del mez-. guardare lo stretto legame comporta il minor grado di
! riormente l'assenza del la- zo privato, ai fini dell'in- familiare o per migliorare esposizione al rischio della
Ivoratore dall'aDibito fami- dennizzabilità dell'infortu- l'efficienza dell'attività la- strada.
!liare. nio in itinere, sia ricono- vorativa; Annalisa Fallone

-
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1t. I:nfonnare e~formare il dipendente
!

I S. Il bble h8 ,,' .
"lcurezza su" .~i~Toro: o 19l e sanZlom

IL DATaRE di lavoro 'h? tre garantire ai ,lavoratori
l'obbligo di adottare tutte le una fonnazione sufficiente

I misure necessarie a tutela- ed adeguata in materia di
I re l'i~tegrità fisica,;- la per- s~curezza.e s,alute, con par-

s°n.al~tà morale d~ presta- tlc.ol~re nfe~mento al pro-
j-.ton dI lavoro (art. ~087 cod. P~?I?os~o dI lavoro ed alle
I civ .). manslon~ (art. 22, co. 1,
I Nell'ambito del c.d. «ob- p.Lgs n. 626/1994). La for-
I bligo di sicurezza",. l'im- IÌi~iio.ne, completame~te

prenditore deve adempiere gratuIta, deve essere Im-l' a precisi obblighi di infor- partita d~rante l'orario di

mazione e formazione dei lavoro e ripetuta periodica,.
i lavoratori, pena l'assogget- me~te in re!.azione all'evo:
i tamento a sanzioni di ca- luzlone o all Insorgenza del
i rattere penale (artt. 21 e rischi (art. 22, co. 3, D.Lgs.
! 22, D.Lgs 19 settembre n. 626/1994). .
i 1994, n. 626). Oltre .alla formazIone g~-

! Obbligo ,di informazio- nerale, Il lavoratore ha dl-
! ne -Il datore di lavoro è in- ritto a ricevere una forma-
i nanzitutto t;enuto ad infor- zione specifica su alcuni
I mare adegt;latamente i la- pr?fili della.. sicurezza
! voratori su alcuni aspetti azIendale. tra CUI le attrez-
! del rapporto lavorativo che z~tu.re di layoro,.i d~spositi-
i incidono sulla sicurezza e VI dI protezloJ;le IndiVIduale
\ la salute dei dipendenti tra ed i rischi riferiti al posto di
I; i quali spicc:ano i rischi' per lavoro ed alle mansio~.
ila sicurezza e la salute le Delega -Secondo Il re-
i misure ed attività di pr~te- cente .orientamento dell,a
I zione e prevenzione adotta- Cassazlone (Cass. 20 di-
te nell'ambito aziendale ed cembre 2006, n. 41609),
i pericoli coJtlnessi all'uso di l'obb~ig:o del dato~e di ~av~-
sostanze e preparati perico- ro di ln.foJ;'lnar.e ~ SU:°I dl-
losi (art. 21 D.Lgs. n. pendentI cIrca I nschl lega-626/1994). ' ti all'attività svolta (c.d.

Obbligo di formazione «formazione prevenziona-
.L'imp.renditore deve inol- le») può essere assolto an-

che tramite terze persone
"competenti e, in particola-
re, tramite le figure tipiche
dei suoi collaboratori azien-
dali in materia di sicurez-
za.

I suddetti obblighi posso-
no, r ertanto, essere delega-
ti a Responsabile del Ser-
vizio di Prevenzione e Pro-
tezione (Rspp) ovvero àl
rappresentante dei lavora-
tori per la sicurezza (Rls).

Sanzioni -In caso di vio-
lazione dell'obbligo di for-
mazione, il datore di lavoro
o i soggetti de1egati sono
puniti con l'arresto da tre a
sei mesi ° con l'ammenda
da euro 1.549 a euro 4.131
(art. 89, co. 2, letto a), D.lgs
n. 626/1994). La violazione
dell'obbligo di informazione
è invece sanzionata con
l'arresto da due a quattro
mesi o con l'ammenda da
euro 516 a euro 2.582 (art.
89, co. 2, letto b), D.Lgs. n.

I 626/1994).
--,
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